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Pei e dopopentapartito 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

N oi comunisti ci concentriamo 
spesso nella ricerca e nella ri
flessione sui nostri ritardi lo 
abbiamo latto e lo tacciamo 

• • • < • con particolare intensità dopo 
il voto di giugno E giusto, utile che a 
questo stono dedichiamo intelligenza 
ed energia, Se è consentito l'uso di un 
termine antico, l'autocritica è indi
spensabile per non ripetere errori e 
per migliorare, affinare le capacita no
stre di fronte a compiti e prove nuove. 

Attenti, pero, mentre cerchiamo di 
colmare ritardi del passato, a non ac
cumularne di nuovi Vediamo di non 
perdere le battute di adesso e di non 
aprire un nuovo ritardo su cui doverci 
ripiegare domani. 

La possibilità che ritardi si accumuli
no è maggiore se la situazione è in 
rapido movimento E la situazione po
litica In cui ci troviamo è In movimen
to addirittura rapidissimo 

La maggioranza, la politica varata 
da De e Psi, otto anni la, orgogliosa
mente e duramente sostenuta nella 
passata legislatura, ciò che andava 
tolto il nome di pentapartito, e stato 
cancellato dalla scena Non slamo so
lo noi a dirlo, sono gli stessi partiti 
confluiti nel governo a dichiararlo, a 
leorlnarlo, In modi sempre più con
vinti a con analisi sempre più motiva
ta. I cinque partiti non solo non voglio
no «lare maggioranza», proporsi cioè 
finalità, traguardi comuni, ma tutti pro
clamano ormai apertamente - dentro 
• fuori il Parlamento - che si deve 
pensare acostruire qualcosa di sicura
mente diverso. Il governo Doris e nato 
dalia constatata impossibilita di prò* 
«•dire sul vecchi binari e dalla dimo
strata incapacità di progettare e Indi
care soluzioni nuove. 

E tacile Immaginare cosa di buono 
possa venire da M i e guida all'Italia e 
agli Italiani, Su questa elementare con
statazione si (onda la nostra opposi
zióne; di più' la nostra denuncia per 
ulto Stato di precarietà, di Incertezza, 
In tempi nel quali si richiede Invece 
chiarezza e determinazione, 

Abbiamo visto giusto, dunque, nel 
dire che II pentapartito non aveva futu
ro, per l'irriducibile divergenza di pro
positi « di interessi Ira I paniti che lo 
componevano, In particolare Ira I due 
maggiori, e, soprattutto, perché, a 
causi di tale divergenza, non poteva 
venire di li la risposta alle esigenze più 
sentile, alle attese più urgenti del pae-

desso l'occupazione, il Mezzo
giorno, l'ambiente sono sulla 
bocca di tutti è l'elenco del 
problemi non affrontati, negati 
addirittura negli anni passati, E 

molto slgnlllcatlvo che ne venga final
mente ammessa-per ora a parole-la 
iravlti proprio nel momento in cui 

jt\ 

'rontare le questióni decisive 
ma costituzione, doveva ac-

ytene archiviata la politica di pentapar
tito, E la prova inoppugnabile che 
#| in«l l t lc ,anon solo noj era In gra
ma, per sui . , . . . . . „ -
centenarie, occultarle 

I l dopo-pentapartlto è Iniziato; tutti 
lo dichiarano e lo sottolineano, ma 
Nessuno del cinque e capace di dire In 
cosa debba consistere 

Il Pai sembra porre l'accento sul 
programmi, sulle cose da fare: la Eie 
M o s t o sulla «definizione del siste
ma politico, sulla riforma delle istitu
zioni. Nel far ciò l'uno e l'altra pada
no, ila pure in modo allusivo ed equì
voco, dì tahematlva», 

Dunque anche a questo proposito le 
nostre ragioni erano e sono tutt'aitro 
che Infondate; l'alternativa non è una 
aspirazione o, pèggio, una fisima del 
comunlst, ma un. Disegno dell'Italia 

tanto dal lato dei programmi, quan
to dal la«b delle riforme Istituzionali, 
ciò che viene detto da socialisti e de
mocristiani * però tutt'altro che chla-

e gli scenari che si intravedono fra 
liscerai e I dibattiti In corso sono 

molto diversi fra loro 
nii 

L'attenzione al programma può es
sere I occasione per verificare, stimo
lare, far maturare un nuovo rapporto 
fra le forze di sinistra e di progresso, 
cosicché esse offrano le soluzioni mi 
gllori al vari problemi nazionali e ac
crescano le possibilità di assumere il 
governo del paese 

Ma li programma può anche diveni
re Il pretesto per una prolungata e in
concludente guerriglia fra exalleati 
costretti in una coabltazione non gra
dita, avendo di mira spartizioni del po
tere e vantaggi nel contrattare la defi
nizione di quel «dopo» cui tutti guarda
no 

La riforma del sistema politico e del
le Istituzioni può essere l'occasione 
per costruire finalmente lo «Stato dei 
Cittadini! e per eliminare le barriere 
che hanno reso fin qui Impossibile la 
«democrazia compiuta», può essere 
una nuova tappa della rivoluzione de
mocratica Ma può anche essere un 
terreno sul quale si ripropongono in 
modo più arcigno antiche discrimina
zioni, o diventare un passaggio per va
rare nuovi patti costituzionali, sostenu
ti da un arco costituzionale diverso ri
spetto a quello che affonda le radici 
nella lotta di Liberazione, che ha lega
to la storia della Repubblica fino ad 
oggi Quale senso diverso potremmo 
dare alle più recenti riflessioni di Mar-
tlnazzoli (per non parlare di quelle, 
più stagionate, di Mario Segni)? 

E ovvio da quale parte noi cerchere
mo di spingere la bilancia 

M a, a guardar bene, al di l i dei 
molti ammiccamenti che ri 
vengono rivolti In questi gior
ni, llpunto sul quale avviene la 

mmmmm divaricazione delle scelte, e 
programmatiche e Istituzionali, è pro
prio Il riconoscimento o la negazione 
del ruolo nostro, del molo del Pel, la 
disponibilità o meno al confronto, alla 
ricerca, alle possibili unità con noi, 
tanto dentro la sinistra quanto fra l'in
sieme delle forze democratiche, 

Le questioni sul tappeto, In sostan
za, sono ormai tali che II ruolo che noi 
avremo - o non avremo - nell'afta!-
farle sari rilevante non solo per le sor
ti nostre e del movimento operaio, ma 
per II «sistema Italia», per 11 modo In 
CUI SI trasformerà e si assesterà 

La partita non è più se il pentaparti
to debba restare in piedi o essere liqui
dato. Un'altra se ne è aperta' quali as
setti, quali soluzioni, quali regole, qua
li alternative si Imporranno In Italia do
po che la fase politica del pentapartito 
si é esaurita 

Non ci sono processi automatici, 
esiti sostenuti o favoriti dalla (orza del
le cose Lo scontro - dobbiamo veder
lo lucidamente - sari ancora una volta 
intorno alla questione irrisolta dopo 
quaranta anni di vita repubblicana, 
una questione cruciale perla dinamica 
del potere e per II carattere della de
mocrazia Le soluzioni, le regole, le 
alternative nuove di cui tutti sono alla 
ricerca saranno definite e attuate con 
la partecipazione riconosciuta del Pel, 
della maggior forza della sinistra, o si 
cercherà invece di prolungare o addi
rittura di sancire formalmente la sua 
esclusione? 

Questo é il carattere dello scontro 
apertosi con l'Inizio della X legislatura, 
che domlneri i prossimi anni Guai a 
non vederne la portata, guai ad essere 
assenti Dovremo combattere, e con 
decisione, contro chi vuole escluderci 
non solo e non tanto per «vecchio an
ticomunismo» ma perché sa che sol
tanto con la nostra esclusione sono 
possibili soluzioni rassicuranti per I 
poteri dominanti e scoraggianti per le 
Ione di progresso Ma anche per com
battere al meglio, con tutte le nostre 
ione e tutte le nostre capaciti, dob
biamo essere noi stessi convinti che è 
necessario, che è doveroso esserci, da 
subito. 

.Le ultime statistiche dicono 
che si muore di più e in solitudine 
Lo spettro dell'Aids e le spinte suicide 

Soli e tossicomani 
a quarantanni 
sazi I dati più recenti sul fe
nomeno droga propongono 
una serie di novlià inquietanti 
e parzialmente contradditto
rie Chiedono una riflessione 
articolata sulle variabili diver
se che lo Influenzano Quello 
cui ci troviamo di fronte, infat
ti, i un aumento importante 
del numero delle morti (più 
40 per cento nel confronto fra 
I primi sei mesi dell'87 e 
dell'86) in una lase caratteriz
zata dalla diminuzione della 
pressione sul servizi, ambula
tori, ospedali, comunità tera
peutiche, e da un mutamento 
ampio, stabile ed apparente
mente rassicurante del merca
to con restringimento seletti
vo dei luoghi di smercio al mi
nuto, legato al superamento 
della figura un tempo Indi
spensabile del piccolo spac
ciatore tossicomane, e con 
una difficoltà conseguente di 
reperimento dell'eroina «da 
strada» Con un aumento torte 
del consumatori più o meno 
abituali, dunque, ed una dimi
nuzione altrettanto forte dei 
tossicomani persone caratte
rizzate dal coinvolgimento 
personale e totale con la dro
ga e dalla perdita di ogni rap
porto con la realti della loro 
vita. 

Il primo elemento da pren
dere in considerazione, per 
dar conto di un aumento delle 
morti In queste circostanze, i 
quello legato al clamore che 
si è sviluppato Intorno al
l'Aids Assai superficialmente 
si era detto, da parte di qual
cuno, che la paura dell'Aids 
avrebbe portato ad una dimi
nuzione dell'uso di droga nel 
suo complesso. Ciò cui non si 
era sulflclentemente riflettuto, 
tuttavia, era l'Impatto tragica
mente prevedibile che la noti-
delia stampa con I availodel 
ministero della Saniti e della 
pubblicità da esso direttamen
te commissionata e pagata -
sulla morte certa che attende
va i portatori di una pura e 
semplice sleroposltivlti - sui 
tossicomani e sugli ex tossico
mani Un fatto che pone pro
blemi gravi dal punto di vista 
etico e politico perché la scel
la fatta dal ministro Donai 
Cattin e dalla sua, in questo 
caso stupidissima, commis
sione nel tentativo di spaven
tare chi ancora sieropositivo 
non era ha avuto e continua 
ad avere conseguenze terribili 
sugli altri contribuendo In mo
da decisivo, anche se delitti di 
questo tipo non possono esse
re mai provati con certezza, 
allo stillicidio di suicidi aperti 
e coperti che sono la causa 
fondamentale di morte dei 
tossicomani di tutti t tempi e 
di tutti I paesi Fino a costrin
gerci a parlare oggi, di fronte 
a questi dati pio recenti, di 
cronache di morti annunciate 
ed evitabili perchè II discorso 
fu fatto più volte, anche da 
queste colonne, Intorno al ri
schio che si correva preferen
do la spettacolarità alla scien
tificità dell informazione 
chiudendo la porta ad ogni 
forma di speranza e facendosi 
forti, In modo brutto e sgrade
vole, della forza di un virus 
chiamato a giustiziare l de
canti che non si era in grado 

Cambia la tipologia del tossicomane, cambia il 
mercato, cambia - in peggio - l'attenzione del 
governo sul problema della droga. Il tossicomane-
tipo non è più il ragazzo che entra ed esce dalle 
comunità terapeutiche, spesso è più vecchio, ha 

auarant'anni e oltre, è molto più solo Ha paura 
ell'Aids, un terrore indotto dalla spettacolarità 

dell'allarme che ne ha prevaricato la scientificità. 

LUMI CANCRINI 

di capire ni di aiutare. 
Il secondo elemento da 

prendere in considerazione, 
nel tentativo di spiegare il 
nuovo aumento delle morti da 
droga, é rullo (memo invece 
alla dinamica del processo di 
diffusione. SI parlava più so-

fira delle ricerche, magistrale 
ra tutte quella del Censis nel 

1983, che avevano descritto il 
modo in cui i consumatori più 
o meno abituali stavano pren
dendo il posto dei tossicoma
ni più tradizionali. Bisogna te
nere conto ora del fatto che 
questo tipo di persone (lo di
mostrano eloquentemente, 
Ira l'altro, i dati forniti finora 
dal gruppi impegnati nel pro
gramma pluriennale de) Con
siglio nazionale delle ricer
che) non si accosta alla droga 
per motivi di ordine Ideologi
co 01 rifiuto di una vita uguale 
a quella degli altri caratteristi
co del «ribelle senza bandie
ra») o contestativo CI tentati
vo di scuotere certezze e In
differenza, più o meno reale, 
di una famiglia o di un gruppo 
sociale) ma soprattutto per 
motivi di ordine psicologico, 
nel tentativo di curare, su vie 

sbagliate e pericolose, quello 
che si propone al suo Interno 
come uno squilibrio forte del
la persona e che risulta abi
tualmente in superficie come 
una depressione. Privo di mo
livi dichiarati all'esterno, il 
consumo di droga si sviluppa 
in un silenzio teso e vuoto, dif
ficile da raggiungere e, spes
so, da ventare Colpisce e 
chiude In una vicenda solitaria 
e nascosta persone assai me
no apertamente sbandate di 
quelle che trovavano rifugio 
un tempo nelle comunità tera
peutiche. Presenta un rischio 
di morte, nel senso soprattut
to del suicidio, più o meno 
consapevole, assai più alto di 
quello, legato soprattutto al-
I incidente e all'errore, del 
tossicomane più tradizionale 

Un ultimo elemento da 
prendere in considerazione ri
guarda Infine feti dei tossico
mani Sempre più numerosa 
appare infatti nei resoconti 
delle comunità terapeutiche 
che li accettano e dei servizi 
pubblici che se ne occupano, 
il contingente di tossicomani 
che si avvicinano o superano 
la soglia dei quarant'anm Ini

ziata spesso nella seconda 
meti degli anni Settanta, la lo
ro tossicomania, una tossico
mania che non é mai guarita, 
agita di fronte a loro lo spettro 
di un fallimento ormai irrime
diabile Propone un futuro 
gonfio di monotonia e di 
squallore a persone la cui ca
paciti di sperare si é perduta 
con gli anni della giovinezza. 
Un fatto grave potenzialmente 
in sé perché l'alcool da noi si 
trova sempre molto facilmen
te In giro Un fatto reso ancora 
più grave tuttavia dal modo in 
cui ministero e farmacie han
no riaperto le porte, nel mo
mento in cui il mercato illega
le non arrivava più dappertut
to, ad una serie di droghe le
gali (la più scandalosa fra tut
te è II Temgesic, stupefacente 
vero, potente e pericolosissi
mo, tenuto fino ad oggi fuori 
dalle restrizioni di vendita del
la tabella numero I sulla base 
di quel delicato equilibrio che 
si i stabilito tante volte In que
sto paese fra il potere econo
mico dell'industria larmaceu-
tlca e la coscienza incerta de
gli «esperti» cui si affida il giu
dizio del Consiglio superiore 
di saniti) che si diffondono 
ora fra gli cu tossicomani da 
eroina fino a sostituire com
pletamente la droga da cui es
si erano partiti. 

Ci sarebbero ragioni serie, 
sulla base di queste conside
razioni, per parlare ancora di 
droga sui giornali, al ministero 
della Saniti e nelle regioni. 
Lavorando ad una campagna 
di informazione, magari, utile 
alla sdrammatizzazione del 
problema Aids e sieropositivi-
ti. Proponendo iniziative di 
aggiornamento o d veni e 
propria riconversione profes
sionale, nei servizi pubblici e 
privai r*r gii c^*Qri che •) 
confrontano ogni giorno di 
più con problemi che chiedo
no competenze di ordine psi
coterapeutico prima che so
ciale Promuovendo Iniziative 
di largo respiro, con quantità 
adeguate di strutture e di per
sonale, per la saltile morale e 
mentale dei bambini e degli 
adolescenti che vivono nei 
quartieri maledetti di Napoli, 
di Palermo e di tante altre cit
ta. Offrendo occasioni di re
cupero e di riscatto, attraver
so uh piano organico di Inter 
vento In questo settore, ai tos
sicomani che non hanno più 
la fortuna di essate giovani 
Chiudendo subito, con prov
vedimenti duri e chiari, il mer
cato legale degH stupefacenti 
con cui si sta dando, oggi, una 
risposta di mone alla loro sof
ferenza. 

Difficile non notare, tutta
via, che l'emergenza droga è 
acomparsa dai programmi e 
dalle dichiarazioni degli uomi
ni di governo. Riproponendo 
una constatazione amara e 
ben nota sulla Impossibiliti di 
ottenere un risultato qualsiasi, 
nella direzione del buonsen
so, se la sinistra e le forze di 
progresso non saranno di 
nuovo capaci di dare batta
glia, dall'opposizione e se 
possibile anche dal governo, 
alla mala pianta dell'incuria, 
dell'incompetenza e della in
sensibilità per ! problemi della 
gente che non conta nulla. 

Intervento 

Qui abbiamo vinto, 
non è una colpa 

PAOLO MONELLO 

E gregio direttore, 
chiamato più 

volte in causa, 
prima durante la 

«a*™™ campagna elet
torale, in ultimo sia nella po
lemica fra Cedema e Liberti
ni, sia dallo stesso Cedema 
nell'ultimo numero de «LE-
spresso», dove mi definisce 
•reuccio degli abusivi» 
(troppa graziai), ho sempre 
preferito starmene In silen
zio, convinto come ero che 
di fronte ai pregiudizio di un 
Cedema, che peraltro stimo 
moltissimo, che ho applau
dito nel suo primo interven
to alla Camera, e di cui leg
go sempre gli articoli, ci fos
se ben poco da tare 

Ma di fronte alle stupefa
centi dichiarazioni rilasciale 
alla «Nazione» da Paolo 
Cantelli, segretano della fe
derazione di Firenze, non 
posso che esternare tutta la 
mia amarezza. «Confesso 
francamente che mi fa schi
lo fare politica come il sin
daco Monello che si è mes
so alla testa degli abusivi e 
ora é deputato e con lui II 
Pei i cresciuto del 13 per 
cento» Questa la frase ri
portata 

Passi per Cedema che 
pontifica sul pregiudizio, ad
ditando i comunisti come 
corresponsabili dello sfa
scio dell'ambiente (vedi 
•L'Espresso» e «Repubbli
ca»), ma non si può tollerare 
che un segretario di federa
zione si esprima in quei toni 
nei confronti di un compa
gno di partito che su incari
co della sua sezione e poi 
del comitato regionale sici
liano, In quanto sindaco, ha 
guidato una giusta protesta 
contro una legge sbagliala, 
unico movimento di massa 
suscitato dal Pel nel Sud 

Caro Chiaromonte, tu sai 
benissimo che la legge n 47 
ha tolto migliaia («miliardi 
dal Mezzogiorno, senza ri
solvere il problema del re
cupero del territorio Se mi 
consenU un ricordo perso
nale, abbiamo parlato Insie
me a NIscemi.dT fronte ad 
un paesaggio lunare, di 
quartien interi senza strade, 
ni acqua, ni fogne, né luce, 
né scuole, né verde, Senza 
niente, come nel terzo mon
do, come decine e decine 
di città del Sud, cresciute 
come sono cresciute 

SI risana tutto pagando 
l'oblazione? 

Il Pei non ha sbagliato a 
guidare la gente per chiede

re di risanare il degrado ur
bano, per fare i servizi, per 
risanare e recuperare I am
biente, ponendo il proble
ma di una legge sui suoli, 
con dignità e un grande re
spiro culturale meridionali
stico 

Guidare una protesta, in
catenarla in forme giuste e 
democratiche, non ha signi
ficato assolvere i responsa
bili, ma impedire che si 
creasse un frante reaziona
rio di massa contro le istitu
zioni che avrebbe ripropo
sto pericoli già corsi negli 
anni 70 

Bisognava invece battersi 
per il risanamento, per M-
Iromare II nodo centrale 
della questione meridiona
le, che oggi é «questione ur
bana» 

C on l'esperienza 
di un gigantesco 
risanamento 
operato a Vitto-

o a i i B ria In dieci anni, 
é stato naturale metterci alla 
testa della gente, senza as
solvere nessuno dalle sue 
colpe, ma separando l'er
rante dall'errore», per chiu
dere positivamente un'ama
ra vicenda 

Questo abbiamo fatto Im
mergendoci nella contrad
dizione, uscendo dal «Palaz
zo», preferendo verificare 
gli schemi mentali con gli 
uomini in carne ed ossa, 
con I contadini, gli emigrati, 
gli artigiani, I piccoli profes
sionisti, piuttosto che fare I 
puri. Non credo che abbia
mo sbagliato Se dovessi far
lo di nuovo, ncomincerel da 
capo 

Per chiudere, due propo
ste 

1) «l'Unità» si degni di 
scrivere su Vittoria, per cer
care di capire perché II Pel 
riesca ad avere In una città 
di 55 000 abitanti II 63» dei 
voti, e vinca (mentre altrove 
si perde) con il 13» in più, 
cosa che non può mal «fare 
schlfo-l Un risultato che non 
viene solo per la battage 
del condono, ma per ciò 
che il Pel ha qui saputo fare 
(agncoltura trasformata, 
servizi sociali, lotta contro li 
racket e la mafia, etc, eie ) , 

2) sono disposto a parte
cipare al dibattiti nelle feste 
de «l'Unità» per chiarire, 
parlare, discutere, con I 
compagni, perché nessuno 
possa dire più le cose dette 
da Cantelli 

La «spremitura» 
esrj Grande confusione al
l'ombra del governo Goda 
Dalle parti del ministro del 
Tesoro, Amato, si annuncia 
un'ltalia-boom che marcia a 
ritmi di crecita del 34% al
l'anno, ma Intanto il presi
dente del Consiglio adom
bra la possibilità di nuovi ta
gli e di aumentt di tasse sca
ricando sui Comuni la re
sponsabilità della stretta fi
scale, il ministro delle Fi
nanze, Gava, annuncia 
montante ai giornalisti la ri
duzione delle aliquote Irpef 
ma, subito dopo, è il suo 
collega di partito, Nino An
dreatta, a smentirlo annun
ciando in un'intervista a Pa
norama una «bella stangata 

fiscale» Andreatta sostiene 
che la «lesta è finita», anche 
se l'Impressione è che per 
molti non sia ancora comin
ciata La finanza pubblica è 
dissestata, la macchina del
lo Stato si inceppa a ripeti
zione, la disoccupazione si 
sta avviando verso il 12%, Il 
Sud è sempre più Sud An
dreatta, almeno, ha il buon 
gusto di propone aumenti 
dell'Iva e non dell Irpef, ma 
il proposito, come sempre, 
sembra quello di colpire nei 
mucchio di profitti, di ren
dite finanziane, di guadagni 
ignoti al fisco, il neopresl-
dente della commissione Bi
lancio preferisce non paria-
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Henry James 
Tutore e pupilla 

a cura di A Cremonese 
postfazione di A Lombardo 

Uà stana di un educazione non solo sentimentale 
narrala con garbalo u 

Ernesto Sàbato 
Sopra eroi e tombe 

In un libro da leggeri lutto d un fiato t temi 
ritorrenit nell opera di sabato la solitudine il 
bisogno di lomunicaeione. la divorarne ricerta 

dell assoluto 

Auguslc de Vlllìers de 1 Isle Adam 
Racconti crudeli 

prefazioni (li Maria Luzi 
AtmosKrc tra il nero e I fantastico raffinatissima 

scultura nomea detmsllficafione dei talorl della 
società ftaikcse fin de siede nei racconti di un 

letterato maledetto 

V 

Adolfo Bioy Casares 
L'avventura 

di un fotoirafo 
a La Piala 

Una dclUlosa commedia 
di intrecci ambientata In 
una atmosfera di delicata 

e Micc Insensate*» che 
coinvolge tulli 1 

personaggi L ennesima 
prova dell originalità e 

dell inventiva del brillante 
scrittore argentino 

lOtld U t 16000 

Pensa a un libro per Tesiate 

inventati 
HVaMLBaH 

d'autore d folk 
adimohr 

Editori Riuniti fc* 

Horacio Qui roga 
Racconti d'amore 
di follia e di morte 
prefazione di D Puccini 
Storie della selva 
tropicale •— 1011 la lotta 
dell uomo contro la 
violenza della natura — i 
itone di atta — ihe 
svelano il .olio oscuro 
dilla Mia bor̂ ht-M. di 
Buenos AIRS — mi 
fattomi med it in 
italiano chi maggi <rt 
narratori lai no 
amertuno del pnm » 
novetento 

Jurii Nikolaevit Tynjanov 
Persona di cera 
Una horror story ambientala nUta Russia di IVtr ' 
Grande tome occasione per denumiaa U 
contraddizioni della souuà sovietica mi periodo 
post nsoluzionarto 

Apparizioni d'Oriente 
Nt.veltf tIncl del Mcdiw*» 
Il meglio di una dilli più ricche tr idi/tom n tf 
dil mondo fino ad ora poto tono aula m tx 

Carolina Invertitilo 

Pallida bruna 
a tura di fintanto ftttwi 

Nero per «.ignaro 
a atra f/i Rmtinii di mi 

Km tonti macabri <. ratti. mi ros i tln orni u 
le ÌQM. più tsodibili ni ila tluuaU produ/u-m di 

Carolimi dilli latrimi 

l'Unità 
Domenica 
9 agosto 1987 

NHMHMHLHLMI 

§ h » 


